
di Massimo Umek
◗ TRIESTE

Ride il Sistiana, piange il Breg.
Lo spareggio per entrare nei
play-off emette dunque que-
sto verdetto.

Di fronte due compagini re-
duci da un girone di ritorno da
applausi. Il Breg non aveva
mai perso con l‘avvento del
tecnico Tommasi dopo le pri-
me giornate di campionato se
si eccettua la gara con il Mon-
tebello. Il Sistiana invece era
reduce da 14 risultati utili con-
secutivi (10 vittorie e 4 pareg-
gi). Per questo spareggio a San-
ta Croce la cornice di pubblico
è degna dell’evento. Tribuna
gremita con diversi allenatori
in bella mostra. Il Sistiana de-
ve rinunciare per infortunio a
Zacchigna, il capocannoniere
del torneo.

Si parte con un alto di Fazio
e un diagonale di Miyashita
che sfiora il palo. Al 5’ Cresi ri-
batte un’incornata di Clon su
azione d’angolo. Subito dopo
prodezza dello stesso portiere
su punizione di Milos. Il Breg
ci prova con Fazio (testa) e
Mendella (al volo da fuori

area) ma Percich ma buona
guardia. Al 39’ il risultato si
sblocca. Corner di Milos taglia-
tissimo che colpisce il palo, ri-
prende Montanelli che insac-
ca il vantaggio per la compagi-
ne di Visogliano. Quella di San
Dorligo risponde con un tiro
di Mendella che centra il mon-

tante alla sinistra di Percich.
Ripresa. Più Sistiana che

Breg. Tentativi iniziali per
Sbrocchi e Cermelj. Al 9’ un ti-
ro di Romano dà l’illusione ot-
tica del gol. Al 13’ Sbrocchi co-
glie il palo esterno. Al 13’ il rad-
doppio, Sbrocchi salta Cresi
che lo travolge: rigore ed espul-

sione. Trasforma Romano. Il
Sistiana ha la partita in mano,
al 19’ Romano calcia sul portie-
re. Al 21’ arriva la seconda
espulsione per la formazione
di Tommasi, Lembo fugge a
Stefani che stende, scatta il se-
condo giallo e il Breg rimane in
nove. La squadra di Maranza-

na spreca tre contropiedi con
Sbrocchi, Ursic e Clon. Si giun-
ge alle battute conclusive. De-
grassi con una punizione dal li-
mite dimezza lo svantaggio.
Cermelj sfiora il 2-2, è bravo
Percich a ribattere. Nel Sistia-
na entra Crevatin e in 4’ pren-
de due cartellini gialli (una di-
stanza non rispettata su calcio
di punizione e una scivolata
giudicata violenta). Il Breg ci
prova con qualche pallone
buttato in mezzo all’area ma
senza creare grossi pericoli a
Percich.

Finisce dunque così, con un
plauso ad ambedue le squadre
per il bel campionato disputa-
to frutto di un buon gioco
espresso. Buoni collettivi con
alcune ottime individualità.
Per il Breg è ora tempo di pen-
sare alla prossima stagione,
ancora in Seconda categoria,
per il Sistiana invece c’è da pre-
parare la sfida di mercoledi a
Talmassons valida per i
play-off.
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Raggianti naturalmente a fine
partita tecnici, giocatori,
dirigenti e tifosi del Sistiana
Duino Aurisina. Un traguardo
raggiunto, quello dei play-off,
sul filo di lana quando ormai le
speranze erano ridotte al
lumicino. Il Breg ha lasciato il
campo molto amareggiato.
«Abbiamo disputato oltre
un’ora di ottimo calcio -
commenta mister Fabio
Maranzana-, un primo tempo da
incorniciare. Nel finale quando
abbiamo subito il gol siamo
entrati in affanno come
accaduto anche in altre
circostanze. Non sono parole di
circostanza ma devo fare i
complimenti al Breg per la bella
stagione disputata con una
stretta di mano a Cermelj e
Mendella, le anime della
squadra. Per quanto riguarda
noi devo ammettere la mia
grande soddisfazione per essere
passati dal quart’ultimo posto
di dicembre al quarto di adesso.
Abbiamo cominciato a crederci
quando ad un certo punto siamo
diventati un gruppo vero e
proprio, tutti pronti a
sacrificarsi per gli altri. I
giocatori poi erano sempre
presenti agli allenamenti. In
quest’ultima sfida ho rischiato
di tenere in panchina il nostro
super bomber Zacchigna perché
acciaccato. Se fosse servito però
lo avrei messo in campo nel
finale. Spero di recuperarlo
appieno per mercoledi a
Talmassons».

Maranzana: «Siamo
un gruppo vero»

◗ TRIESTE

Lo Zarja Gaja sbanca via Loc-
chi, dove supera il Sant’An-
drea San Vito per 1-0 e si aggiu-
dica il play-out di andata del
girone D di Seconda categoria.
Decide una rete di Cocevari al
19’ del primo tempo sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo. La
gara di ritorno si giocherà do-
menica a Basovizza (a partire
dalle 16.30).

In caso di successo interno
o di pareggio, lo Zarja Gaja si
salverà; in caso di 0-1 (risulta-
to che impatterà la differen-
za-reti tra andata e ritorno), si
andrà ai supplementari, dove
eventualmente si giocheran-
no le sorti definitive della con-

tesa. E in caso di vittoria con
due gol di scarto, sarà il
Sant’Andrea San Vito a guada-
gnarsi la permanenza in cate-
goria.

«Abbiamo regalato il gol con
una disattenzione sul primo
palo dopo un corner – recrimi-
na l’allenatore di casa Carlo
Milocco – Poi abbiamo attac-
cato noi, mettendoci anima e
cuore. Non era facile controlla-
re la palla, che schizzava via
per colpa della pioggia e della
bora. E ora ce la giocheremo a
Basovizza: abbiamo sempre
fatto bene sui campi in erba».
Sul versante carsolino il tecni-
co Nicola Lacalamita com-
menta: »Gara combattuta a
centrocampo. Sull’azione del-

la rete abbiamo fatto valere
uno schema provato in setti-
mana. Poi abbiamo contenuto
viste le assenze e abbiamo le-
gittimato la vittoria con una
traversa di Ivo Krizmancic (35’
pt) e con una conclusione de-
viata alla mezz’ora della ripre-

sa chè carambolata sia sulla
traversa sia sul palo. La palla
ha dato la sensazione di essere
entrata, ma c’era il guardali-
nee a controllare. Non faremo
calcoli nella prossima sfida e
ce la giocheremo a viso aper-
to».  (ma. la)

◗ GRADO

La Gradese ha ipotecato la pro-
mozione in Prima categoria con
una cinquina all’Avianese che è
sembrata poca cosa. Fra due tur-
ni i màmuli dovranno, però, gio-
care ancora la gara a Rive d’Arca-
no. Solo al termine di questa for-
se si potrà brindare. Dai triango-
lari dei play-off dei quattro giro-
ni di Seconda saliranno in Prima
3 squadre. La gara con l’Aviane-
se è stata un monologo. In tutti i
90 minuti gli avversari hanno
creato una sola azione di contro-
piede con conclusione di Mo-
messo. Di contro i lagunari han-
no straripato, dominando in lun-
go e in largo, mettendo a segno 5

reti con una tripletta di Massimo
Marchesan e tante altre oppor-
tunità di rete non concretizzate.
Gradese quasi al gran completo.
La giornata di pioggia ha con-
sentito anche a chi di mestiere fa
il bagnino o lavora negli stabili-
menti balneari o in altre attività
legate al turismo di poter scen-
dere regolarmente in campo.
Cosa che non si sa se potrà acca-
dere per la prossima partita in
trasferta. La prima rete al 29’. E’
Marchesan a sbloccare il risulta-
to con una punizione da 18 me-
tri a mezz’aria che aggira la bar-
riera e si infila a fil di palo. Impa-
rabile. Dopo cinque minuti della
ripresa il raddoppio è opera di
Mariano che raccoglie un tocco

di Meneghel e da un paio di me-
tri dentro l’area trova lo spira-
glio giusto per superare l’incol-
pevole Ragozzino. Nell’arco di
10 minuti, al 23’ e al 33’ Marche-
san fa il suo tris personale. Pri-
ma raccoglie un preciso assist di
Mariano che lo lancia in libertà a
rete ed è bravo a superare il por-
tiere in uscita. Poi, a seguito di
calcio d’angolo, la palla passa in
mezzo a diversi uomini della di-
fesa fino ad arrivare sui piedi di
Marchesan. E’ facile per lui col-
pire di prima intenzione e anda-
re nuovamente a centrare il ber-
saglio grosso. La quinta rete al
39’ è messa a segno da Stabile
che colpisce di precisione da
dentro l’area di rigore.  (an. bo.)

IlSistianabatteilBreg
edentraneiplay-off
Il risultato dello spareggio di Seconda categoria a Santa Croce dà ragione
alla formazione di Visogliano. Che ora mercoledì dovrà giocare con il Talmassons

Una fase di Sistiana-Breg giocata sul campo di Santa Croce (FotoLasorte)

sistiana 2
breg 1

SISTIANA: Percich, Ursic, Clon, Marchiò, Is-
sich, Montanelli, Sbrocchi, Milos, Miyashita
(st 40’ Crevatin), Romano (st 28’ Erik Colja),
Lembo.
All. Maranzana.

BREG: Cresi, Sovic, Degrassi, Stefani, Bam-
pi, Krizmancic (st 11’ Poloni), Laghezza, Da-
ris (st 13’ D’Agnolo), Fazio (st 1’ Coppola),
Mendella, Cermelj.
All. Tommasi.

Marcatori: pt 39’ Montanelli; st 13’ Romano
(rig), 38’ Degrassi.
Note: espulsi Cresi, Stefani e Crevatin.

spogliatoio

Play-out,alloZarjaGaja ilprimoround
In Seconda categoria vittoria dei carsolini in casa del Sant’Andrea San Vito

sant’andrea san vito 0
zarja gaja 1

SANT’ANDREA SAN VITO:
Sokolic, Ferencic, Laurenti,
Palaskov, Tamaro, Bellussi
(st 20’ Loik), Semani (st 40’
Mocchiut), Pandolfi, Mocchi,
Mitrano, Zvech.
All. Milocco.

ZARJA GAJA: Valditaro, Ivo
Krizmancic, Marchesi,
Markovic, Missi, Candotti,
Milic, Della Zotta, Bernobi,
Cocevari (st 30’ Bernetic),
Franco.
All. Lacalamita.

Marcatore: pt 19’ Cocevari.
Arbitro: Naccari di Udine.

play-off di seconda

CinquinadellaGradese,promozionepiùvicina

gradese 5
avianese 0

GRADESE: Corbatto, Iuri Scaramuzza (st
28’ Tognon), Raugna, Troian, Pommella, Go-
miscek, Mariano (st 31’ Lauto), Vittorio Sca-
ramuzza, Meneghel, Stabile, Marchesan (st
35’ Conzutti).
All. Marchesan-Tomasin.

AVIANESE: Ragozzino, Mazzariol, Rusalen,
Barbesin (st 1’ Canzi), Consalvo, Talamini (st
3’ Zardini), Alvaro, Pulzato, Tamburello, Ce-
sarin (st 18’ Bran), Momesso.
All. Salvadori.

Marcatori: pt 29’ Marchesan; st 5’ Mariano,
23’ Marchesan, 33’ Marchesan, 39’ Stabile.
Arbitro: Sokolic di Trieste.
Note: espulso per doppia ammonizione Zar-
dini; ammoniti Rusalen e Ragozzino.

◗ TRIESTE

Triestina primavera vittoriosa
sugli juniores regionali della
Fincantieri e juniores naziona-
li del Kras Repen sconfitti dalla
primavera del Portogruaro. So-
no due dei primi risultati regi-
strati al torneo “Comune di Pa-
via di Udine”, di scena a Risa-
no e più comunemente cono-
sciuto con il nome della locali-
tà dove si gioca.

Il Kras Repen, tornato in
campo un mese e mezzo dopo
la fine del torneo junores, si è
arreso al Portogruaro per 1-2
al termine di una gara veloce,
in cui l’arbitro ha denotato
qualche difficoltà senza il sup-
porto degli assistenti di linea
(non previsti). Tanto che - a
lungo andare – la sfida è diven-
tata fallosa. Veneti in vantag-
gio già al 2’, poi i triestini han-
no impattato prima e sbaglia-
to un rigore con Menichini
poi. E successivamente una
svista arbitrale ha favorito il
raddoppio dei vincitori. Tra le
fila dei carsolini, che hanno fal-
lito alcune occasioni (bravo il
portiere avversario, un fuori-
quota del 1990), va segnalata
la presenza di Stefano Nardo,
in prestito dal Treviso. Ci ha
messo molto impegno e ha fat-
to vedere di essere ben dotato
sul piano tecnico pur essendo
fermo da quattro mesi. Questa
la formazione del Kras Repen:
Zetto, Bertocchi, Bucovaz, Pa-
papicco, Dolliani, Damato,
D’Agnolo, Dragosavljevic,
D’Aliesio, Nardo, Menichini;
Dovier, Gobbo, Kuret, Jarc.

Ora i biancorossi giocheran-
no il 24 maggio con la Fincan-
tieri e il 28 maggio con la Trie-
stina. Quest’ultima ha debutta-

to con un’affermazione per
1-0 sulla Fincantieri, trafitta da
Forte. E se dovesse battere il
Portogruaro sabato 21, accede-
rà alla finale. La compagine di
Massimo Pavanel, che proba-
bilmente annullerà l’amiche-
vole di mercoledì con la prima
squadra della Sanvitese a cau-
sa delle assenze, ha preso par-
te anche alla kermesse giorna-
liera di Fiume Veneto “Torneo
Dino Spagnol”. Manifestazio-
ne basata su due triangolari eli-
minatori e su gare da 45’ l’una.
Rossoalabardati capaci di bat-
tere il Pordenone per 4-0 (2 Li-
onetti, Forte, Pratolino) e poi
inchinatisi per 0-1 al Padova,
presto a segno e poi votato alla
difesa. La giovane alabarda ha
attaccato vanamente con co-
stanza alla ricerca di quel pari,
che le avrebbe permesso di
centrare la finalissima. E inve-
ce ha dovuto ripiegare sulla fi-
nalina di consolazione. Pro-
prio nella finale per il terzo po-
sto i giuliani l’hanno spuntata
per 1-0 sul Portogruaro, infilza-
to da Forte.

«La squadra mi è piaciuta.
Ha tenuto bene il campo e ha
cercato di giocare sempre la
palla pur priva di Franceschin,
Cisotti, Diaz (a Torino con la
prima squadra) e degli infortu-
nati Passon, Roiaz e Abeam
Danso, a cui si è aggiunto un
Lionetti disponibile per soli
20’ a causa di un’infiammazio-
ne che potrebbe fargli saltare
la prossima partita – rileva il
tecnico Massimo Pavanel – È
stata l’occasione giusta per
mettere alla prova i 1994 Prato-
lino, Forte, Zamparo, Stolfa e
Costa. Un gruppo di allievi da
cui ho avuto buone risposte».
 (m.la.)

torneo comune di pavia di udine

La“primavera”dellaTriestina
bloccagli junioresFincantieri
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